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Omaggio a Verdi
alla Limonaia

Appuntamento con la giornalista
scrittrice Antonella Boralevi
sabato 19 ottobre alla Biblioteca
comunale di Pontedera per l’Eta
dei Libri. Presenterà il suo libro
«I baci di una notte», ore 18.

Oggi alle 17 alla Limonaia
presentazione di «Verdi, l’uomo
e l’artista» di Julian Budden.
Intervengono Silvia Pagnin,
Gianpietro Manfredi, Francesco
Giuntini e Fabrizio Papi.

Festa al frantoio
dei Colli Toscani

«I baci di una notte»
di Antonella Boralevi

Alla Libreria Roma di Pontedera
sabato, ore 18, appuntamento
con l’autore Valerio Nardoni,
che, introdotto da Silvia Bellucci,
presenta il suo libro “Capelli
Blu” edito da E/O.

Casa della Donna
«Fiabe sotto la Torre»
Oggi alle 18 «Fiabe sotto la
torre» alla Casa della donna di
via Galli Tassi: si parlerà di
Madonna Filippa con Concetta
D’Angeli e Virginia Del Re. Al
termine cena buffet toscana.

Domani alle 16 a Palazzo Blu,
nella Sala delle Grottesche,
conferenza «La monetizzazione
di Pisa nel Mediterraneo della
seconda metà del duecento».
Relatore Monica Baldassarri,
laureata in Storia all’Ateneo.
Ingresso libero e gratuito.

Nuovo incontro con l’autore
Nardoni alla libreria Roma

Festa al frantoio dei Colli
Toscano, a Volterra, avvio
ufficiale alla molitura delle
olive. Degustazioni dell’olio
novello su bruschette calde per
capirne pregi e difetti di
un’annata che si preannuncia
ottima. Info 0588 33233.

Trekking sui sentieri
nascosti delle Cerbaie

«Una Zuppa di Sasso»
alla biblioteca di Vico

Monetizzazione nel Duecento
Conferenza a Palazzo Blu

Si chiude domenica 20 ottobre il
“Calendario dei Fiori 2013”
organizzato dall’Ecoistituto delle
Cerbaie nei boschi del
Macchione. Ritrovo alle 9 davanti
alla chiesa di Galleno.

Domani alle 17 a Vicopisano
il Teatrino da Due Pollici
propone per i piccoli «Una Zuppa
di Sasso», liberamente tratto da
una favola popolare.
Info: 050 796117

LA FONDAZIONE Peccioliper
partecipa per il secondo anno con-
secutivo a LuBeC, la rassegna dedi-
cata alle nuove tecnologie applicate
ai beni culturali e al turismo giunta
alla nona edizione, che si terrà a
Lucca al Real Collegio dal 17 al 19
ottobre. Partecipato da un pubbli-
co qualificato di amministratori, di-
rigenti e funzionari pubblici e pri-
vati, professionisti ed operatori del
settore, LuBeC è momento cardine
del dibattito tra pubblica ammini-
strazione e impresa, alternando di-
battiti, seminari formativi, presen-
tazioni ed anteprime per proporre
e attivare modelli di business, stra-
tegie di intervento e assi di collabo-
razione per promuovere i beni cul-
turali e il turismo in Italia. Per l’oc-
casione sarà presentato il nuovo al-
lestimento di Palazzo Pretorio,
inaugurato il 3 luglio scorso e che
rappresenta un ulteriore esperi-
mento di convivenza tra l’arte con-
temporanea e l’arte del passato. In
questa direzione fin dagli anni No-
vanta Peccioli ha creduto nella pos-
sibilità di un dialogo tra l’impianto
medievale del territorio e l’arte con-
temporanea, attraverso un’opera-
zione di introduzione nel tessuto
urbano di interventi site specific.
Da oltre venti anni l’arte contempo-
ranea si fonde con lo spazio urbano
raccontando un luogo e i suoi abi-
tanti, instaurando un dialogo tra
presente, passato e antichi linguag-
gi iconografici che viene rinnovato
con il New Opening del Museo di
Palazzo Pretorio, che conserva og-
gi tre raccolte, la Collezione di ico-

ne russe “F. Bigazzi”, la Collezione
di icone Belvedere S.p.A. e la Colle-
zione Incisioni e Litografie – Dona-
zione Vito Merlini. L’antico Palaz-
zo, risalente all’epoca medievale e
rimaneggiato tra il XVIII e il XIX
secolo, simbolo della centralità del
potere politico nel corso dei secoli,
diventa in questo modo fulcro
dell’attività espositiva e museale di
Peccioli mettendo a confronto e in
dialogo l’arte contemporanea e
un’arte di luoghi apparentemente
lontani.

NELL’OCCASIONE sarà possi-
bile conoscere anche gli altri Mu-

sei del sistema, il Museo Archeolo-
gico, che conserva reperti etruschi
rinvenuti nel territorio comunale e
il Museo d’Arte Sacra ospitato nel-
la pieve romanica di San Verano
all’interno della Cappella dell’As-
sunta e al cui interno si possono
ammirare le opere più significative
del territorio, tra cui due esempi di
pittura toscana del Duecento ben
conservati, un crocifisso ligneo da-
tabile al IV decennio del XIV seco-
lo messo in relazione con la scultu-
ra senese dipendente da Giovanni
Pisano; una Sacra Conversazione
di Neri di Bicci del 1463; un’Assun-
zione con Angeli e Santi di Giovan-
ni Bilivert datata 1628, nonché pre-
ziose opere di oreficeria sacra.

GIORNO... ... NOTTE

UNA CICATRICE, lunga e inde-
lebile, che ancora segna la memo-
ria della città, quella lasciata nel
1944 dall’eccidio di via Sant’An-
drea. Alle dieci del mattino del 1˚
agosto una ventina di soldati tede-
schi comandati da un ufficiale, fe-
cero irruzione nella casa di Giu-
seppe Pardo Roques, stimato e
benvoluto presidente della comu-
nità israelitica pisana, cui per que-
sto spettava il titolo di Parnàs.
Quando uscirono, due o tre ore
dopo, non si lasciarono dietro che
morte. Furono uccisi barbara-
mente Pardo Roques e altri sei pi-
sani appartenenti alla comunità
israelitica e cinque «ariani», così
come erano identificati dalle infa-
mi leggi razziali del ’38 i non
ebrei. Una strage misteriosa, cui
seguì anche un processo ai pre-
sunti «basisti» locali della spedi-
zione tedesca, che si concluse sen-
za condanne e senza aver accerta-
to la verità sull’eccidio. E soprat-
tutto senza avere dato un nome,

anche se molti ne circolavano nel
quartiere, a chi, attraverso le stra-
de deserte e bombardate del cen-
tro di Pisa, aveva guidato i tede-
schi fino alla casa di Pardo.

MA perché, come altri correligio-
nari, non mancandogliene certo i
mezzi, Pardo non si mise in salvo
durante quei tragici giorni dell’oc-
cupazione tedesca di Pisa? Un fi-
gura di grande spessore quella del
Parnàs (era stato presidente della
Cassa di Risparmio), conosciuto
da tutti anche per certe sue fobie
che forse furono la ragione prima
che gli impedì di abbandonare la
bella casa di via Sant’Andrea. A
raccontarne l’avventura umana e
il caso clinico, fu molti anni dopo
Silvano Arieti, ebreo anch’egli,
giovane medico da poco laureato
all’epoca della strage e rifugiato
negli Stati Uniti, dirimpettaio di
Pardo in via Sant’Andrea e poi
psichiatra di fama mondiale. Un
pisano illustre, Silvano Arieti, al

quale è stata intitolata anche una
strada, che, oltre a studi fonda-
mentali sulla schizofrenia, ci ha
lasciato un’opera densa di signifi-
cati sulla vita e la fine di Pardo,
fornendo anche un’accattivante
lettura simbolica dell’accaduto.
Edito da Mondadori prima e poi
da Ets, «Il Parnàs» di Silvano
Arieti, da cui ha preso le mosse
anche la bella ricostruzione stori-
ca dell’evento compiuta da Carla
Forti («Il caso Pardo Roques», ed.
Einaudi), si presta anche ad una
lettura teatrale ed è quello che ver-
rà fatto sabato sera alle 21, nella
sala del capitolo della Chiesa di
San Francesco. L’iniziativa è
dell’omonima associazione cultu-
rale che presenterà l’adattamento
teatrale dell’opera di Arieti. Le
letture saranno intervallate da
musiche ebraiche eseguite al violi-
no e violoncello dal duo Vernis-
sag di Laura e Giuseppe Cecchin.
Un appuntamento con una pagi-
na importante della storia di Pisa.

Giuseppe Meucci

ECCELLENZE DI VALDERA ARTE E TECNOLOGIE DEL TURISMO

Peccioliper si mette in vetrina
alla rassegna di «LuBeC»

L’INIZIATIVA DOMANI: ADATTAMENTO TEATRALE DELL’OPERA DI ARIETI

In San Francesco omaggio al Parnàs
Rivive l’eccidio di via Sant’Andrea
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SABATO dalle 15 all’area esterna della Fie-
ra di San Luca a Pontedera (piazza del mer-
cato), si volgerà una dimostrazione pratica
sull’utilizzo dei cani guida per non vedenti,
organizzata dal Lions Club Pontedera Val-
dera in collaborazione con il Centro Adde-
stramento di Limbiate. Il Servizio Naziona-
le Cani Guida dei Lions di Limbiate, è una
Onlus che ha come finalità quella di dona-
re a persone non vedenti un cane addestra-
to che le renda maggiormente autonome
nelle attività quotidiane. Nel Centro Adde-
stramento di Limbiate ogni anno circa 50
cani guida sono addestrati e consegnati a
non vendenti che, sempre gratuitamente,
sono ospitati presso lo stesso centro per il

training di affiatamento con il proprio futu-
ro compagno di vita. Proprio lo scorso an-
no, il Lions Club Pontedera Valdera, racco-
gliendo fondi per oltre o 12mila euro, è riu-
scito a finanziare l’assegnazione di un cane
guida ad un giovane non vedente toscano.
Al centro espositivo della Fiera di San Lu-
ca gli addestratori si cimenteranno in dimo-
strazioni e prove pratiche di come questi ca-
ni costituiscano un aiuto fondamentale nel-
la vita di un non vedente. All’evento pren-
deranno parte il vicesindaco di Pontedera
Massimiliano Sonetti, il governatore del di-
stretto Lions 108LA Toscana Fiorenzo
Smalzi, e il presidente dei Lions Pontedera
Valdera Alberto Cioni.
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NELL’AMBITO delle iniziati-
ve dedicate al Mese del Libro
2013, domani con inaugurazio-
ne alle alle 18,30 , parte una per-
sonale di Mauro Da Caprile
presso il Caffè Letterario «Volta-
pagina» in via San Martino 71,
che resterà visitabile fino al 30 (
dal martedì al venerdì dalle 8 al-
le 24 e, il sabato e la domenica
dalle 16 alle 24). Non è la prima
volta che Da Caprile si adden-
tra, coinvolgendoci a pieno, nel-
la dimensione onirica, una delle
situazioni più indagate dalla Psi-
canalisi, e questa volta lo fa cer-
cando attraverso una personale
indagine di scoprirne i misteri e
la loro affascinante manifesta-
zione , nonché la suggestiva dis-
solvenza di contenuti elaborati
del periodo che intercorre dal
sonno alla veglia (scientifica-
mente dalla fase rem al risve-
glio). Un ulteriore tentativo
dell’artista di carpire nell’inti-
mo dell’animo umano le inquie-
tudini, le speranze, le angoscie
di generazioni. Mauro Da Capri-
le è artista conosciuto nella sua
città e in ambienti artistici na-
zionali grazie alla ricerca e pro-
duzione artistica nell’ambito del
Realismo Fantastico. Collabora-
tore di numerose Case editrici
locali e nazionali, oltre che di
giornali e riviste è autore di co-
pertine e illustrazioni.

MUSICA

La voce
di Maria Anadon
sul palco
della «Ubik»

64

CONCORSI E’ UNA STUDENTESSA LONGILINEA, CAPELLI BIONDI, VISO D’ANGELO CON GRANDI OCCHI VERDI

La diciottenne cascinese Sara Ligori finalista a Miss Italia

Per inviare i vostri eventi, opinioni, iniziative, scrivete a: cronaca.pontedera@lanazione.net

Cultura
Sabato ore 18
Pontedera

SARA ce l’ha fatta. E’ finalista di Miss Italia
e sarà tra le 63 bellissime che domenica 27
ottobre si contenderanno la fascia più ambita
nel corso di un’unica serata che è in program-
ma al Pala Arrex di Jesolo e sarà ripresa dalle
telecamere de La 7. Stiamo parlando di Sara
Ligori, studentessa di 18 anni di Cascina, al-
ta 1,74, longilinea, capelli biondi e un viso
d’angelo con grandi occhi verdi. E’ del segno
dell’acquario. Sara faceva parte del drappello
di 11 ragazze toscane che si erano qualificate

per le prefinali alle quali hanno partecipato
ben 188 ragazze arrivate da tutta Italia.

IL VERDETTO è arrivato ieri a tarda sera
dopo la serata andata in scena al teatro di Jeso-
lo durante la quale sono state ufficializzate le
63 finaliste. Per la precisione 21 ragazze (le de-
tentrici delle fasce di Miss regionali) erano
qualificate d’ufficio. Le altre 42 sono state
scelte dopo un dibattito molto serrato tra i
componenti della giuria e questo fa onore a
Sara che è arrivata a Jesolo con la fascia satelli-

te di Miss Cinema Toscana.

INSIEME a Sara Ligori si sono qualificate
per la finalissima altre quattro ragazze del
Granducato. Si tratta della carrarese Martina
Bonci, e delle tre fiorentine Matilde Fioravan-
ti, Benedetta Rossi di Rignano sull’Arno e La-
ra Quercioli di Calenzano. A loro va aggiunta
la Miss Toscana Giulia Fontana di Uzzano
(Pistoia). La notizia farà piacere ai cascinesi
perché mai finora una ragazza del paese era
arrivata alle finali nazionali di Miss Italia.

e.sa.

LA PERSONALE MENU’ SPECIALI E MOSTRA DEL PITTORE DJ LUCA GENNAI DAL TITOLO «L’ERA DEL DISAGIO ORGANIZZATO»

L’arte nei quadri e... nei golosi piatti del ristorante «La Pescaccia»

VIA SAN MARTINO

Mauro Da Caprile
Mostra di opere
al «Voltapagina»

Per inviare i vostri eventi, opinioni e iniziative, scrivete a: cronaca.pisa@lanazione.net

Cultura
Sabato ore 18
Biblioteca Pontedera

Prodotti tipici
Domenica
Volterra

Conferenza storica
Sala delle Grottesche
Domani alle 16

Teatrino per piccoli
Biclioteca comunale
Domani a Vicopisano

L’ARTE CULINARIA si accompa-
gna all’arte pittorica al ristorante La
Pescaccia di Pontedera dove vener-
dì sera è stata inaugurata la persona-
le di Luca Gennai. La mostra
“L’era del disagio organizzato”,
specchio dei nostri tempi e frutto
dell’esperienza creativa e di vita
dell’artista, ispirato dall’estro grafi-
co della moda di Emilio Pucci, dalla
musica che gira nei vinili, dall’arte

delle strade berlinesi e londinesi,
con influenze punk che non dimen-
ticano lo stile di Warhol e Haring,
riempie le sale del ristorante di colo-
ri fluo, simbologie e rimandi concet-
tuali che venerdì sera sono stati ac-
compagnati ed esaltati dal gustoso
menù “colori nel piatto” ideato per
l’occasione da Fiorella Bassoni e
Marco Salvadori e presentato in ta-
vola come una vivace mostra di qua-
dri da mangiare. Un sodalizio, quel-

lo di arte e cucina, che farà da corni-
ce alla mostra fino al mese di dicem-
bre.
L’esposizione delle opere dell’arti-
sta e dj Gennai, un mix di colori e
materiali inaspettati, sarà visitabile
liberamente nell’orario di apertura
del ristorante, anche per chi non ri-
marrà a mangiare o si fermerà breve-
mente per un cartoccio di “fritto e
vai”. Per info:058752384

Laura Martini

L’INIZIATIVA GRAZIE AL LIONS CLUB VALDERA CHE SOSTIENE IL CENTRO DI ADDESTRAMENTO

I cani guida di Limbiate si esibiscono all’expo di San Luca

ALLA LIBRERIA Ubik
di via Garofani
appuntamento stasera
alle 21.30 con con la
musica. Sul palco salirà il
«Latin Jazz Duet»: la voce
di Maria Anadon
accompagnata da Max
Amazio alla chitarra.
Maria Anadon é nata a
Lisbona ed é considerata
una delle voci piú
importanti del jazz
lusitano. I suoi cd sono
caratterizzati dalla
partecipazione di alcune
fra la migliori
strumentiste provenienti
da varie parti del mondo
come Sherrie Maricle
(batterista statunitense),
Anat Cohen (sassofonista
israeliana), Tomoko
Ohno (pianista
giapponese) e Noriko
Ueda (contrabassista
giapponese).

ALBUM
Giuseppe
Pardo
Roques
ritrattao
nel giardino
e, a destra,
nello studio
della
grande casa
di Via
Sant’An-
drea

Escursionismo
Domenica
Galleno, ore 9

Letture
via Galli Tassi
Oggi ore 18

Si parla di musica
Oggi alle 17
Vicolo del Ruschi


